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Conversazioni: fare arte ai tempi della tecnoscienza
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Promosse dalla “Associazione Romana Acquerellisti”
Coordinate da Pier Luigi Albini
Sede delle conversazioni – Via del Corso 528 – 00187 Roma

Programma
Al centro di queste conversazioni sull’arte ci sono la scienza e le tecnologie - intese, queste ultime in senso onnicomprensivo (digitali, biologiche, dei materiali e così via) - ovvero, l’avanzare irruento di nuove tecnologie (materiali e mezzi espressivi), il cambiamento profondo della visione tradizionale del mondo generato dalla scienza e i suoi effetti e intrecci con l’arte e, in generale, con l’estetica.
 
2 dicembre 2017 ore 10.00/12.00 - Via del Corso 528 – 00187 Roma
· Il problema
· Arte e scienza
Morte o sparizione dell’arte oppure un dilagare dell’artisticità, una saturazione delle immagini? Non esiste più l’arte in generale?  Il termine di arte si è talmente differenziato e frantumato in una tale miriade di espressioni e di domini da aver assunto un significato ambiguo. “Le cose viventi e le cose non viventi si stanno scambiando le loro proprietà.” (Philip K. Dick). Ma cosa c’è di fondato nel rapporto tra Arte e Scienza?
 
16 dicembre 2017 – ore 10.00/12.00 - Via del Corso 528 – 00187 Roma
· Arte e tecnologie
· Riassumendo 
· “Quale paesaggio disegnerebbe l'arte europea contemporanea se a questa si dovesse sottrarre l'idea stessa dell'alta tecnologia? Cosa sarebbe oggi l'arte americana, nel suo sterminato paesaggio di "sistema complesso di significato" senza il doveroso paradigma tecnologico?” (Domenico Scudero) Tutta questa esplosione dell’artisticità sembra muoversi verso il tema centrale di una possibile fusione delle arti e di una modificazione profonda delle nostre sensibilità, indotta dalle tecnologie elettroniche e non solo.
 
PS: la partecipazione alle “Conversazione” è gratuita per i soci ARA e un contributo di 5€ per gli esterni a titolo di rimborso spese.
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